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Non parlare
di Brian McGilloway
Derry, Irlanda del Nord. Una notte una 
bambina viene ritrovata mentre vaga nel 
fitto bosco innevato. Nonostante il gelo, 
indossa solo un pigiama con su scritto un 
nome, Alice, e ha del sangue addosso, ma 
non è il suo. Difficile capire chi sia e da 
dove provenga, perché "Alice" non sa o 
non vuole parlare. L'unica persona di cui 
sembra fidarsi è la giovane detective che l'ha salvata, Lucy Black. Mentre cerca 
di identificare la bambina, a poco a poco la detective Black inizia a sospettare 
che ciò che è accaduto alla piccola Alice abbia a che fare con un altro caso che 
sta tenendo con il fiato sospeso l'intera città: il rapimento di Kate McLaughlin, 
la figlia di un noto imprenditore locale. La verità è nascosta in fondo agli occhi 
pieni di terrore di Alice, e la chiave di tutto potrebbero essere alcuni tragici 
eventi della recente storia dell'Irlanda... 

Identici
di Scott Turow
Kindle County, 1982. Al termine di un 
party a casa di Zeus Kronon, influente 
membro della locale comunità greco-
ortodossa, sua figlia Dita, bellissima e 
anticonformista, viene trovata uccisa nella 
sua camera da letto. La ragazza era 
fidanzata con Cass Gianis, il cui padre è 
l'acerrimo rivale di Zeus, e per questo 
motivo la loro unione era malvista da entrambe le famiglie. Cass, il cui fratello 
gemello Paul è agli inizi di una promettente carriera legale, si dichiara subito 
colpevole dell'omicidio e viene condannato a venticinque anni di reclusione. 
Allo scadere della pena, Cass è pronto a uscire di prigione, proprio mentre Paul, 
nel frattempo divenuto senatore, è il candidato favorito per la poltrona di sindaco 
della Kindle County. Ma il ritorno di Cass può trasformarsi per lui in un'arma 
a doppio taglio. Cosa è successo realmente quella notte di tanti anni prima?

Londra. Davide, lavora per una importante 
banca d'affari. Il suo capo, un glaciale 
trader americano di cinquant'anni, è stato 
richiamato alla casa madre di New York e 
ha lasciato a Davide un incarico con 
emolumenti da cinquanta milioni di dollari 
all'anno e un potere indescrivibile. È una 
consacrazione, uno di quei momenti in cui 
tutto sembra girare per il verso giusto e si ha l'impressione che si possa soltanto 
salire. Ma la caduta è iniziata da tempo perché Davide è divorato da un tarlo. 
Qualcosa non va non solo nel lavoro, ma anche nella vita privata: sua moglie 
Michela non è più la studentessa di letteratura francese che ha conosciuto 
quindici anni prima e ha ceduto alle convenzioni di una vita da ricchi; sua figlia 
India è un'adolescente snob che si rifiuta di comunicare con lui. L'unico dialogo 
possibile è quello con l'altro figlio, Roberto, un bambino di dieci anni...

I Diavoli
di Guido Brera

Bruno Pizzul una voce nazionale
di F. Pira e M. Femia
Bruno Pizzul è uno dei telecronisti più 
amati della tv italiana. Un uomo schivo che 
non ama palcoscenici. Quella di Pizzul è 
una di quelle storie che sarebbe piaciuta ad 
Enzo Biagi. Perché è la vita di un italiano 
vero che da calciatore (ha marcato anche il 
grande Omar Sivori) prima, e da 
telecronista dopo, ha girato l'Italia e il 
mondo. Gli aneddoti, i grandi personaggi che ha conosciuto e incontrato, i suoi 
valori, un calcio bello da giocare e da raccontare oggi offuscato da terribili 
ombre e personaggi loschi. Bruno Pizzul ha narrato a milioni di italiani il calcio 
pulito come soltanto un grande professionista sa fare. È partito da Cormons, 
cittadina al confine con la Slovenia, ed è arrivato dove ogni buon giornalista 
sportivo sarebbe voluto arrivare. I suoi ricordi e i suoi scoop giornalistici, i 
dialoghi con Nicolò Carosio e la sua enorme passione: la Nazionale.

Curarsi con I libri
di E. Berthoud e S. Elderkin
Si può curare il cuore spezzato con Emily 
Brontë e il mal d'amore con Fenoglio, 
l'arroganza con Jane Austen e il mal di testa 
con Hemingway, l'impotenza con "Il 
bell'Antonio" di Vitaliano Brancati, i 
reumatismi con il "Marcovaldo" di Italo 
Calvino, o invece ci si può concedere un 
massaggio con Murakami e scoprire il 
romanzo perfetto per alleviare la solitudine o un forte tonico letterario per 
rinvigorire lo spirito. Questo suggeriscono le ricette di un libro di medicina 
molto speciale, un vero e proprio breviario di terapie romanzesche, antibiotici 
narrativi, medicamenti di carta e inchiostro, ideato e scritto da due argute e 
coltissime autrici inglesi e adattato per l'Italia da Fabio Stassi, autore de 
"L'ultimo ballo di Charlot". Se letto nel momento giusto un romanzo può 
davvero cambiarci la vita.

Conducente di diligenze, giocatrice 
d'azzardo, cercatrice d'oro. Ma anche 
prostituta, infermiera e donna di spettacolo. 
Calamity Jane ha cavalcato le praterie 
d'America inaugurando il mito delle cow 
girls, delle avventuriere senza patria e 
famiglia. Questo libro è un diario epistolare 
che Calamity chiede di consegnare alla 
figlia, una volta che lei sarà morta. La piccola Janey, nata probabilmente da una 
relazione con lo sceriffo James Butler Hickok, ha quattro anni quando Calamity 
comincia a scriverlo. In queste pagine appassionate si sente la furia di una donna 
che non può fermarsi a fare la madre, ma deve correre alla conquista del suo 
posto nel mondo. Eppure, facendo sempre i conti col senso di colpa, Calamity 
vuole lasciare un'eredità. È un lascito gioioso, un inno alla libertà e alla vita 

Lettere alla figlia
di Calamity Jane



Il labirinto ai confini del mondo 
di Marcello Simoni
Napoli, Anno del Signore 1229. La scia di 
omicidi lasciata da un pericoloso e 
sfuggente cavaliere costringe l'inquisitore 
Konrad von Marburg a indagare sulla setta 
dei Luciferiani, devota a un antichissimo 
culto astrale. Suger de Petit-Pont, un 
"magister medicinae" cacciato 
dall'università di Notre-Dame, si trova suo 
malgrado coinvolto nella vicenda, attirando su di sé i sospetti di von Marburg. 
Ma non sarà l'unico a cadere nelle sue mani, avide di assicurare un colpevole 
alla giustizia divina: Ignazio da Toledo, giunto infatti a Napoli per vendere una 
reliquia, infiammerà i sospetti dell'inquisitore, fino al punto da essere ritenuto 
addirittura a capo dei famigerati Luciferiani e responsabile di tutti i delitti.

La legge della notte
di Dennis Lehane
Nell'America senza freni degli Anni 
Ruggenti, quelli come Joe si muovono 
nella notte, dove la Legge non conta ma chi 
conta può dettare le proprie regole, dove il 
denaro e il potere possono darti l'ebbrezza 
dell'onnipotenza ma devi essere pronto a 
pagarla a caro prezzo. Perché nessuno è 
disposto a salvarti e tutti possono tradirti. 
Astro nascente della malavita a soli vent'anni, Joe sa benissimo che ogni sua 
scelta potrebbe essere fatale. E allora tanto vale giocarsi tutto nel presente, 
nell'intensità dell'attimo. Anche a costo di rischiare tutto per una follia, per 
un'emozione che arriva a scardinare tutti i piani. È l'istinto a dirti per cosa vale 
la pena vivere o morire. Mentre i gangster rivali cercano di farlo fuori o di averlo 
dalla loro parte, Joe inizia la sua ascesa ai vertici del crimine organizzato. 

Cinque ex agenti dei servizi di Gheddafi 
devono essere eliminati per facilitare la 
transizione democratica nel Paese e, 
soprattutto, per evitare che rivelino 
informazioni riservate sul conto del 
dittatore defunto che potrebbero 
imbarazzare le democrazie occidentali. 
Jack Ryan jr, figlio del presidente degli 
Stati Uniti Jack Ryan, ha già concluso la missione quando scopre di essere stato 
filmato. Chi lo sta facendo pedinare? Chi vuole ricattarlo? Intanto, il clima 
politico fra Stati Uniti e Cina - alle prese, quest'ultima, con le avvisaglie della 
prima crisi economica della sua storia recente - si fa di ora in ora più delicato. 
Infatti c'è chi, sfruttando come pretesto i problemi di confine nel mar della Cina, 
trama per scatenare una escalation che possa ridare vigore alla fiaccata potenza 
orientale.

Scontro frontale
di Tom Clancy

La costola di Adamo
di Antonio Manzini
Rocco Schiavone ha la mania di paragonare 
a un animale ciascuna delle fisionomie 
umane che gli si para davanti. Ma più che 
il setter che gli suscita quell'accostamento, 
lui stesso fa venire in mente uno spinone, 
ispido, arruffato e rustico com'è: pur 
sempre, però, sottomesso all'istinto della 
caccia. È uno sbirro manesco e tutt'altro 
che immacolato, romano di conio trasteverino, con una piaga di dolore e di 
colpa che non può guarire. Ad Aosta, dove l'hanno trasferito d'ufficio, 
preferirebbe tenere le sue Clarks al riparo dall'acqua e godersi i suoi amorazzi, 
che non imbarcarsi in un'altra inchiesta piena di neve. Una donna, una moglie 
che si avvicinava all'autunno della vita, è trovata cadavere dalla domestica. 
Impiccata al lampadario di una stanza immersa nell'oscurità. Intorno la 
devastazione di un furto. Ma Rocco non è convinto.

Quella sottile affinità
di Florence Noiville
La villa di campagna è immersa nella 
quiete della notte. Nella stanza da letto 
aleggia un familiare profumo di lavanda. 
Sul comodino, coperta da un delicato strato 
di polvere, la foto di una donna, e alcuni 
libri di Jane Austen, Goethe, Stendhal. 
Anna muove qualche passo. Fa scivolare 
lo sguardo sulle poche cose che Marie, sua 
madre, le ha lasciato. Quando scorge una lettera, il cuore le batte più forte. Per 
la prima volta, sei anni dopo l'incidente stradale che le ha divise, calde lacrime 
bagnano le sue guance. Con una timidezza che ripete i gesti dell'infanzia, 
comincia a leggere. Anna è sconvolta: tra quelle righe è custodito il più grande 
segreto di sua madre. Un segreto gelosamente custodito per anni. Parola dopo 
parola, frase dopo frase, prende forma il racconto di un amore proibito e 
travolgente, che mette in ombra ogni altra cosa.

Samia è una ragazzina di Mogadiscio. Ha 
la corsa nel sangue. Ogni giorno divide i 
suoi sogni con Alì, che è amico del cuore, 
confidente e primo, appassionato 
allenatore. Mentre intorno la Somalia è 
sempre più preda dell'irrigidimento politico 
e religioso, mentre le armi parlano sempre 
più forte la lingua della sopraffazione, 
Samia guarda lontano, e avverte nelle sue gambe magre e velocissime un destino 
di riscatto per il paese martoriato e per le donne somale. Gli allenamenti notturni 
nello stadio deserto, per nascondersi dagli occhi accusatori degli integralisti, e 
le prime affermazioni la portano, a soli diciassette anni, a qualificarsi alle 
Olimpiadi di Pechino. Arriva ultima, ma diventa un simbolo per le donne 
musulmane in tutto il mondo. Il suo vero sogno, però, è vincere.

Non dirmi che hai paura
di Giuseppe Catozzella

Volevo solo averti accanto
di Ronald H. Balson
È la sera della prima al grande teatro 
dell'Opera di Chicago. Morbide stole e sete 
frusciatiti si scostano per far largo al 
vecchio Elliot Rosenweig, il più ricco e 
importante mecenate della città. 
All'improvviso fra la folla appare un uomo 
anziano in uno smoking rattoppato. Tra le 
mani stringe convulsamente una pistola che 
punta alla testa di Rosenweig. La voce trema per la rabbia, ma lo sguardo è 
risoluto quando lo accusa di essere in realtà Otto Piatek, il macellaio di Zamosc, 
feroce criminale nazista. Ma nessuno sparo riecheggia tra i cristalli e gli specchi 
del sontuoso atrio. E Ben Solomon, un ebreo scampato ai campi di sterminio, 
viene atterrato dalla sicurezza e trascinato in prigione. Nessuno crede alle sue 
accuse, nessuno vuole ascoltarlo. Tranne Catherine Lockhart, una giovane 
avvocatessa alle prese con una scelta difficile della sua vita.

Un prete a Dachau
di Don Erino D’Agostini
Don Erino D'Agostini scrisse in una sorta 
di diario i fatti che lo videro partecipare al 
movimento di Liberazione partigiana nel 
Friuli orientale, poi in veste di prigioniero 
politico nel carcere di Udine, sino al suo 
internamento nel lager di Dachau. Entrò 
nel luglio del 1944 nella Resistenza con il 
nome di battaglia Unio. Dopo mesi di 
assistenza alla popolazione e ai partigiani combattenti, fu arrestato nel mese di 
dicembre a Canal di Grivò dai cosacchi, che presidiavano per conto dei nazisti 
l'Alto Friuli. Incarcerato a Udine, nel febbraio del 1945 salì sul convoglio dei 
deportati destinati al campo di concentramento di Dachau

Giselle, Giulietta, Cenerentola, Medea, 
Swanilda, Francesca da Rimini... sono più 
di duecento i personaggi interpretati da 
Carla Fracci, più di duecento i ruoli, le 
interpretazioni, le storie portate in scena 
con varietà estrema e sentimento 
esasperato, perché "il balletto ha un 
linguaggio più penetrante di quello teatrale, 
forse è proprio l'assenza della parola a renderlo tale". In un'autobiografia intima, 
Carla Fracci racconta l'infanzia trascorsa nella campagna lombarda e l'ingresso 
alla Scuola di ballo del Teatro alla Scala, il Passo d'Addio delle allieve 
licenziande e i trionfi con l'American Ballet Theatre e sui palcoscenici più 
importanti del mondo: Los Angeles, Mosca, L'Avana, Tokyo, Londra... 

Passo dopo passo
di Carla Fracci


